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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1852 

TORNATA DEL 30 GIUGNO 1852 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

SOMMARIO. llelnzione sui progetti di legge: i• Riordinamento del personale di pubblica sloare:ia; 2' Alienazione di beiti 
<lemantali 111 terraferma; 3• Modifìca:ioni alla tariffa doganale - Omaggio - Nuova reda•ione del progetto di legge per 
la concessione di beni de1naniall in Sardegna - Interpellanze del senatore Alberlo della. Marmora - Dichiara:ioni del 
ministro delle fì11anze - Appunti del senatore Cristiani - Risposte dei senatori Massa-Saluuo e Pinelll - Chiusura 
tiella discussione generale - Articolo 1 : emendamento del senatore Cristiani combattuto tlal ministro delle fìnan:e - 
Adozione degli articoli 1, 2 e a - Articolo 4: osservazioni dei senatori Alberto dellaMarmora, Massa-Saluzzo, del ministro 
delle finanze, e del senatore Pinelli - Approvazione dell'articolo 4, riei succe&!lvi, e della legge • 

• 
La seduta è aperta alle ore 2 3/4 pomeridiane. 
P11.ow,1.tv,i1.., segreta.rio, IeM:ge il verbale della seduta pre 

cedente, il quale viene approvato senza osservazioni. 

aEL&.ZIONE 111.lL PBOGET'l'O DI LEGGE PEL BIOB• 
DlN1'.n:ElVTO DEL PEB80!4.A.LE DI PlJBBf,JC& 81Ctl· 
Rl<:ZZ&. 

PllESIDENTF.. La parola e al signor senatore De Margbe 
rlta, relatore dell'ufficio centrale sul progetto di legge pel 
riortliuatuenlo deJ persouale di pubblica sicurezta. 

DE M&BGBtiBIT&1 relatore, legge la relazione (Vedi 
2' voi. Documenti, pag. 8·17.) 

PlllKSIDIEN'Tlt Questo rapporto sarà lunuedìatamente dato 
alle stampe e quindi distribuito ai senatori. 

Il signor senatore Quarelli mi ha fatto conoscere che ha in 
pronto le relazioni a lui commesse sulla legge per l'aliena 
zione dei beni demaniali in terraferma, e su quella per le 
modìflcanont da introdursi nella tariffa dogannlc. 
Siccome però queste due relazioni sono alquanto prolisse, 

anzi la prima di esse è ~ià stampata e distribuita ai senatori, 
io credo che il Senato vorrà contentarsi che entrambe siano 
depositate sul tavolo della Presidenza, affinchè possa pro 
cedersi <lgU altri lavnrl di 1naiaiore urgenza. 
(Il senatore Q11areUi depone sul banco della Presldenra 

le dtu.1 relazioni sovraccennote.) (Vedi ,1 ° voi. Docionenti, 
pag. 695·433.) 

Prlma di procedere alla discussione sull'ordì ne del giorno 
debbo annunciare alla Camera t'ornagglo che il signor Fran 
cesco farinelli le fa di un 'opuseolo contenente Considerazioni 
intorno nlln loc11 liià per la stazionr. a Torino della ferrovia 
di r.~ovc1ra. 

Dovendo riprendersi la discussione sulla legge per la con 
cessione ili beni demanlalì in Sardegna, io accordo la parola 

al relatore dell'afflelo centralo, il quale fa conoseere alla Ca 
mera il risultalo dei nuovi concerti presi dopo gli emenda 
menti proposti dal sianor senatore Di Vesme. 

Dl8C'lf81101'11 Jjj 4.PP•O'Y &ZfOlllE DEL P80&aTTO DI 
LEGGE PER l".t& iCO'.N(1Ell8101'E DI BElh: DEBA.!11.&Iil 
IN llill.&BDEQ!I .&.. 

B.l.B8A·fil&Iill'D01 relatore. L'ufficio centrale si è radu 
nato onde esaminare il progetto dell'onorevole senatore Di 
Vesme che la Camera ebbe a ordinare gli renisse comunicato. 

Affine di reintegrare l'ufficio, come pure per avere gli 
schiarimenti opportuni intorno al suddetto progetto, v'inter 
vennero i senatori Di Vesme e M.usio, e l'onorevole ministro 
delle finanie. 

Dopo breve discussione ·è staio conceduto all'ufficio cen 
trale di proporre una nuova redazione, combinala fra gl'in .. 
lervenuli nel seno dei medesimo. 
Questa nuova redazione è in alcuni ar\leoli alquanto variala 

dalla relazione da esso precedentemente proposta. 
Il relatore credette suo debito l'accennare brevemente In 

un'aggiunta di relazione, la quale sta sotto gli occhi dei 
siinori senatori, tutti quei motivi i quali la consigliarono. 
Tuttavia, affinché il senato possa meglio conoscere t'anda 
mento deUe varìe redazioni di questo progello, io mi farò un 
dovere di riandare ciascheduno degli articoli eon quelle 
modificazioni che vennero proposte, e le ragioni sulle quali 
l'ufOcio centrale ha credulo di appoggiarsi onde presentare 
la de6Ditiva redazione. 

Nou occorrendo difficoltà alcuna sull'articolo f 0, si ventilò 
la discussione sull'ai:ticolo ~' il quale subl una seconda reda 
zione. 
·nue erano le variazioni fatte nella prima: l'una concer~ 

nente la tassa drgl'inleressi seconilo i periodi accennali nel- 
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l'arLicolo; l'altra relativa all'uguaglìama o disuguaglianza 
della quola. 
Si osservava che nell'articolo dicendosi: , il prezzo sarà 

ripartito in quote nnnuali;» nasceva il dubbio se nel cou 
tratto avrebbe potutu farsi tale conveniinne, per c.ui cl~i, per 
esempio, avesse dovuto pagare 30,000 lire, avesse potuto 
pagarne 5000 nel primo anno, poi 15,000 dopo altri quindici 
anni, e poi 10,000 dopo altri dieci anni. 

t>nde evitare hnbarazsl che si debbono sempre sfuggire, 
per quanto è possibile, nel centeggto delle finanze, si è cre 
duto sarebbe stato p.iù facile il computo annuale, e per questa 
ragione si è surrogato all'espressione di quote annuali, quella 
di annue quote uguali; cesìechè colui Il quale comprerà un 
fonùo per 30,000 lire in trent'anni, avrà da pagare 1000 lire 
all'anno. 

La difticollà relativa agl'inleressi stava in ciò che nell'ar 
tieolo proposto dal Ministero dicevasi che grìnteressi sareb .. 
bero stati dell'1, del 2 e del a, non stati daJ progetto stabi 
liti, ma poscia diceva il progetto intorno a ciò che avrebbe 
dovute pagare colui H quale avesse lasciato trascorrere il 
prheo stadio senza pagare l'Interesse dell'I per cento, e na ... 
sceva quindi la difficoltà di sapere se dopo i primi cinque 
anni non pagando il debitore, avrebbe scontati i suoi inte 
ressi del sesto, settimo e successivi anni all'1 per cento, op 
pure al due od alla ragion comune. 
Il primitivo progetto dell'uffizio centrale aveva ristretto Il 

benefizio degl'i•\eressi al solo stadio stabilito dalla legge, 
cosicchè colui che non pagasse la quota determinata deoll'o il 
termine prescritto, quantunque passato, non più 111 per cento, 
ma il 5 avrebbe dovuto cerrispondcre alla finanza; così colui 
il quale dopo il decennio non avesse pagato il 2 per cento, e 
così succcssìvauiente. 
Sembrava che questo progetto recasse un soverchio onere, 

massime che l'intendimento io esso racchiuso era di agevolare 
il commercio dei beni demaniali ; e conseguentemente andò 
soggetto a tulle le savie osservazioni falle dal 1Aioistro delle 
finanze. 

L'ufficio centrale avvisò di dover abbandonare questa 
redazlone, colla quale si multava, per così dire, il compratore 
di 01aggior interesse allorquando non soddisfacesse alle sue 
quote dentro il termine stabililo dalla leige; per conse 
guensa si è lasciata la prima variazlone, cioè che il presso 
possa dividersi in quote annue eguali; ma si è tolta la se 
conda, della quale si restringeva il beneficio dell'1, del ~ e 
del 3 per cento agli stadii prescritti dalla legge; e si è detto 
che, stando ì'tatensìone di lasciare ebe. si usino benigni ri ... 
guardi a colui i1')uale1 per particolari circostanze non avendo 
potuto scontare la prima mora ehe gli accorda il beneficìO di 
pagare l'inter~. all'i :per ceo\o, \ra.~rsa. questa mora, per 
la somma corrlspondente a questo stadio, non pagherebbe 
mai che 1'1 per cento, e cosl di seguilo. 

L'artlc<>lo 3 presentalo daU'nffieio c~olrale e nella prima e 
nella seconda redazione sta come si vede scritto, cioè sepa 
ratamente dalla parte dell'articolo 3 presentato dal Mini· 
stero. 

Si credette poi che la redazione sarebbe riuscita molto più 
chiara, distinguendo la disposizione genefale, qnple è quella di 
euì parla appunto l'articolo 3, dalla disposi•ione speciale coi 
accenna la seconda parte dell'artlcolo 3 che, secondo l'ufUzio 
centrale, diventa il 4°. Sopra quest'articolo 4 appunto grave 
discussione era nata, e prima del rapporto già di&lribuito, 
o dopo la nuova riunione dell'ufficio centrale. La discussione 
versò ìatoeno alla difficoltà di sapere se fosse più eonvenìente 
lo alabilire per principio che le vendite fatte sollo condizione 

della dilazlone del prezzo e sotlo quella dcl mlilioramenlo 
possano o no ri-voear~i dal demanio o-ve cotali condizioni ven~ 
g:ano neglette. L'ufficio nella sua prima relazione aveva ac~ 
cenoato I motivi per cui credeva che non fosse conforme ai 
principii di, giurisprudenza adottali dal Codice cl vile il· 
rescindere le vendile. per mancanza di adempimento alle con~ 
dizioni imposte al con1pratore; stimava però che non fosse 
con-veniente questa rescissione del contratto nel doppio inte .. 
resse delPagricoHura che si ama promuovere in Sardegna, e 
de' compratori a cui vuolsi lasciar libero il commercio dei 
beni comprati. 

Tuttavia si notava dall'onorevole ministro delle finanze che, 
qualora non li lasciasse facoUà di rivocare la vendita contro 
quei compratori i quali non adempissero alle condizioni im .. 
poste nell'interesse dell'agricOltura, anzicbè vantaggio sarebbe 
a questa tornata un grave ùanno, posciachè i terreni .rimar 
rebbero nelle mani di un compralore il quale dopo 6 anni 
non li ha dissodati, nè fatto,·i ntiglioramento alcuno; si tro .. 
verebbero nelle mani di un compratore che godrebbe del 
beneficio del Lenuissimo interesse dcll'1 per ccnlo dovendo 
pai&arlo al 5; si troverebbero nelle mani di un compratore 
il quale, avendo la dilazione Ji 30 anni, sarebbe. ridono al 
paga1nento del prc:z.zo subilo che piacesse al demanio di fare 
instanz.a pel versa1nento del denaro; si sarebbe dunque 
trovalo queslo com11ratore in condizione. assai più. grave di 
quella in cui potesse essere, rivendicando il demanio i beni a 
lui venduti. 
Rivendicando questi beni egli ri1naneva libero da tulte le 

altre condizioni, il den1anio si riponeva in libero comn1ercio 
ritrovando compratori i quali potessero essere in miglior 
condi:z.ioné del pri1no oude dissodarli e coltlvarli; ma non 
sarebbe stato nell'interesse delle finanze di protrarre questa 
revocazione oltre il termine sta~ilito dalla legge, e di fare 
subaslare i fondi per indenntiiarsi del preiio duvu\o alle 
condizioni imposte, perciocchè h1Uo questo a\'rehbe cajÌO· 
nalo spese e disturbi di non poco rilic\'O, 

Si osser-Ya-va finalmente che, quantunque sembri a prima 
giunta che il Codice civile si opponga a che la vendila sia re 
scindibile per ragioni d'impedimrnto del compratore nel pa 
gare il preiw, tolta volta non si potrebbe qo~sla disposizione 
di leg:ge estendere per interpretazione al caso in cui non di 
prezzo si parlasse, ma di altre condizioni. che dal prezzo sono 
indipendenti, quali sarebbe.ro quelle del mig\ioramerito o dis 
sodamento dcl terreno, di piantagione d'alberi o di altre ra 
a:ioni di miglloriaJ le quali nqn sono specificate nella h:iggc, 
ma che possono naluralmenle essere dedoltc dall'indu.slria di 
ciascheduno. 
Queste condizioni abbracciano piuttosto l'interesse gene 

raie dello Stato, quello dell'al!J"icoltura e del commercio per 
la libertà dei beni; ma non si può, legalmente e strettamente 
parlando, dire che esse riempiscii.no una parte del corrispet· 
tivo del prezzo. 

E siccome la proposizione della risoluzione della vendita pel 
mancato pagamento di prezzo è ristrella a questo caso, così 
osservando che in questa restrizione non si delo'C andare con 
una interpretazione estensiva, il ministro delle finanze ct'edeva 
che si potesse lasciar sussistere l'articolo primitivo dcl Mini 
stero; e notava inoltre che lo stesso Codice clvlle, nella parte 
in cu.i parla generalmente delle condi•ioni del contratto di 
vendila, e specialmente sotto li par1111rafo dove parla delle 
co11diziQni risolntive, pare contenga disposizioni tali per cui, 
non assolutamente contraria si possa dire la 6Ji11rispru;denza 
del Codice alla risoluzione della vendita ne' termini in cui 
viene proposta in quest'articolo. 
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Quanto all'arlicolo 6 della Commissione, che sarebbe l'ar 
tieolo 5 del Ministero, una sola varìazlone è stata falla, fu, 
cioè, tolto il seguente paragrafo: « saranno resi noti onde si 
faeeìa invito a chiunque voglia migliorarli. ,. 

Due motivi indussero a ciò fare: il primo penchè ivi pre 
cisamente si fa parola di una disposizione la quale può essere 
pili regolamentare che di legge, avvegnacbè quando si tratti 
di spedire i tiletti e manifesti indicativi, chi li spedisce include 
nei medesimi il motivo di tali pubblicazioni. 

Il secondo motivo poggia sull'osservazione che, siccome 
nella Sardegna i terreni demaniali possene trovarsi sottoposti 
a servitù pubbliche o private, o pure a quet certi dirltli che 
Bi chia1nano ademprivli, per cui potrebbe taluno essere inte 
ressato di opporsi o non opporsi a questa vendita, perciò è 
bene lasciare che questi li letti siano resi noU al pubblico onde 
ciascheduno ne tragga quel partito che meglio crede e può 
essere più nel suo interesse. 

Dato così il motivo particolare di ciascheduna variazione 
recata neali articoli scttopostì alle discussioni del Senato, 
aggiungerò solamente un'osservazione, la quale si riferisce 
all'articolo 4, vale a dire alle condizioni in cui è posto il 
compratore di beni demaniali col benefizio di una dila 
zione. e coll'obbligo di dissodarli, coltivarli e di farvi altri 
miglioramenti. 

È detto nell'ultimo alinea di quest'articolo 4 che il dema 
nio dovrà concedere testimoniall delle condizioni che si sa· 
ranno adempite. Nasceva dubbiezza se dovesse stabilirsi che 
queste lesl1111oniali abbiano a farsi gratuflamenle dal demanio, 
oppure se si dovesse lasciare a seconda delle disposizioni ile 
nerall della gìurìspendenza. Siccome si traila appunto dt con· 
tratti nei quali è essenziale di stabilire le condizioni in cui i 
contraenti saranno chiamati a presentare le loro particolari 
osservazioni, cosi si è credQto fosse pìù prudente il non inse 
rire nessuna disposizione di gratuita ispezione, Ja quale po 
ire~be in certi casi cagionare gravi spese al demanio. 

E noto a chi conosce la Sardegna come talvolta testimoniali 
di tal genere dovendosi fare in paesi remoti, dove si devono 
percorrere non dirò delle miglia, ma f2, i5, i6, 20 ore a 
cavallo, ne verrebbe sicuramente qualche danno al demanio 
se tutte queste testimoniali dovessero sempre gratuitamente 
concedersi; tanto meno poi dovrebbersi concedere iraiuiln· 
mente quando si trattasse di uno speculatore che avesse com 
peralo gran quantità di terreni, che vi avesse fatto dentro Il 
suo pro, che vi avesse assai lucrato, onde natura vuole che le 
finanze non debbano cosi preventivamente addossarsi un peso 
cotanto grave come potrebbe essere quello delle testimoniali 
gratuite in lutti i e .. i di concessione. 

Pare adunque che questo gratuito o non l!l'atuilo uffizio 
debba lasciarsi alle particolari cireostanze del caso. 

Ecco i particolari motivi ché indussero l'uffido centrale a 
fare le osservazioni che voi, o si~nori, avete sotto gli occhi. 

LA llAllKO•a. A.LBEBTO. Ora che l'ufficio centrale ba 
fallo un'•Hiunla al· rapporto dell'altro giorno, io confesso 
che avrei anche desiderato trovarvi una parola che valesse a 
lranquillare gli animi di quelle tante popolazioni che da molti 
anni aspettano che sia veramente fatto per loro ciò che si· è 
promesso colla le11ge del f839, ciò la fissazione di quei tali 
terreni, specialmente boschivi, di cui difettano totalmente; · 
a111iu"llerò;che ultimamente, sono pochissimi glornì, andando 
io nella provincia d'Iglesias, ho sentito a Domus-Novas un 
certo malumore nella popolazione, perchè si diceva che il 
Go~no avesse intenzione di vendere od affiliare una ralle 
chè1i chiama Oridda, la quale somministra la IOIJ!la a lolla 
quella popolazione. . 

Non intendo per-O proporre per tale effetto un articolo alla 
legge attuale, perchè, come ho già dello l'allro giorno, qui 
trattasi di una promessa già fatta ; ma gìaechè si trova pre 
sente il ministro delle finanze, desìderereì saperese realmente 
il Governo intenda finalmente concedere a que' comuni ciò 
che aspettano da tanto tempo. 
icmn.udo, niinistro deUe finanze. Se la dlscussione ge .. 

aerale avesse avuto luogo l'altro (torno, avrei già avuto l'o~ 
nere d'informare il Senato so1•ra un passo della relaiiol\e, 
cioè che se non fu fatta la promessa espressa nel regolamento 
annesso alla carta reale del !839, di assegnare ai eomuni una 
quanlità determinala di beni per l'uso dei paberili ed alt!'e 
ccueessicnl di quel genere, non ne è imputabile certamente il 
Gov·E'rno, perché nella stessa carta reale sono segnate delle 
norme, secondo le quali le comunità debbono prendere l'ini 
ziativa della domanda. Dappertutto dove fu presa l'inìiiati"a 
della domanda e si fecero richieste al Governo1 il Governo ha 
cercato di contentarle; ma .sicuramenle esso non può dire ai 
comuni: prendete questa o quella parle dei beni demaniali, 
se i comuni stessi non ne fanno istanza. 

In quanto al pericolo che il Governo facendo alienazioni od 
affittamenti di terreni non tenga conto degli ademprdvìl, io 
posso assicurare il Senato che il Governo è lcntanlssimo dal 
voler ledere in nessuna maniera i diritti dei comuni. Quando 
si tratterà di fare alienazioni di beni esso avrà sempre cura 
di separare la parte necessaria per l'ampio esercizio del di 
ritto di ademprivio; per conseguenza io cfedo che, dopo 
què\ta dichiarazione, nessuno in Sardegna vi sarà che possa 
ragionevolmente temere che i suoi diritti vengano discono 
sciuti dal Governo nelle concessioni che ·avrà occasione di 
fare in segatto alla legile che è soltoposta alla vostra delibe 
razione. 

(JBU'l'l&NI. Nella sua relazione l'ufficio centrale accenna 
che « nella concessione dei beni demaniali i contraenti si at 
tennero preferibilmente al metodo delle enflteusl, che meglio 
conveniva agl'ìnteresst dei concessionari, i quali col prodotto 
dei beni coltivati speravano di poter più facilmente corri 
sponderne il fermo canone e di redimersene a loro beìl'aglo 
In risparmio degli stessi proventi. » 
Premessa poscia l'osservazione «che per esservi accomu 

nata la le1lsla~ione degli Stati continentali, non potrebbero 
nella medesima conservarsi in armonia i contratti enfiteutici 
perchè proscritti dal Codice civile, messo pure in osservanza 
nell'isola, l'uffizio centrale q:giunse non potersi disconvenire 
che, dal momento in cui l'enfiteusi, abbenchè benemerita 
dell'al!l'icoitura In tolta l'Europa, aveva avuto lo sfratto dalle 
nostre contrade·, essa non potrebbe più aver~ libera stanza In 
Sard"l!na, comunque le offra ancora "''ai vasto campo per 
esercitarvi la sua benefica lnnuenza. • 

E sul rinesso finalmente che alcune delle disposizioni del 
proietto, per le modificazioni che apporterebbe alla natura 
ed alle condizioni della vendila onde adallarla alle speciali 
circostanze dell'isola, tendeva cosi a favorire un contratto il 
quale, deposta l'Indole propria della vendita, pare assumere 
di nuovo quella dell'enfiteusi, l'uffizio cenlrsle propose al 
prOj!ello quel cangiamenti che gli sono sembrati m"l!lio atli a 
far sì che le contrattazioni, alla cui stipulazione esso apriva 
la via, non ritenessero più nessun carattere nemmeno indi 
retto della enfiteusi. 

I ri6essi da me ricordati ml hanno fallo muovere il dubbio 
che l'uffizio centrale n quale disse l'enfiteusi benemerilà del· 
l'agricollura In tutta l'Europa, ed il quale anzi so11giunse 
che la Sardegna oll'riva vaslo campo a quella natura di con 
tralto onde esercllarvi la benefica sua infiuenza, per nessun 
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altro motivo Siasi persuaso a un modo di render più efficace 
la proscrizione del medesimo dalla Sardegna, se non se per 
quello solo che la nuova legislazione estesa all'isola nonautc 
rb.1.a pìù la stipulazione enfiteutica. 
Chiederò quindi all'uffizio centrale se tale effellivamenle 

si.a l'intimo suo pensiero, e se pertanto, fatta astrazione delle 
dl•posizioni proibitive dell'enftteu•i proclamale dal Codice 
civile, esso non istimerebbe che stante le eccezionali condi 
r.Ioni in cui si trova posta la Sardegna e le quali per lo stato 
direi quasl appena rudiroentario in coi esiste solo la pro 
prietà nell'isola, debbono avere non poche rassomiglianze 
colle condizioni a cui l'uffizio centrale fece allusione allorcbè 
ricordò le benemerenze dell'enfiteusi per PaJiricollura d'Eu 
ropa, la detta natura d' contrattazione non potrebl* a:vere, 
per quelle contrade un'influenza benefica di transizione. 
Ove tale fosse l'opinione dell'ufficio centrale, confesserò 

ingenuamente che, qualsiasi il vivo mio desiderio, che le parti 
tutte del medesimo irapern sienorette da una lefie uniforme, 
per altro al vantaggio dell'uniformità di legislaitone mi pare 
di gran lunga doversi preferire quello di porre i provvedi 
menU \egislali'vi in una ragionevole prepersìone col vario 
grado di civilizzazione delle provincie, e co-sl, anzichè tra 
piantare io contrade in cui la proprietà è esordiente l'inte 
l!l'ità delle di!posizìon! legislll!ve destinale a reKl!•re contrade 
in cui la proprietà è giunta al pieno suo sviluppo, riterrei 
partito assai più prudente di conservare a quelle In via di 
temporaria eeeeslone la facollà di continuare a prevalersi. di 
conlra\tazioni cui fossero le- popolazioni più assuefatte:· e, 
che appunto perchè ad esse più accette, potrebbero condurre 
in pratica a risuHamenti di Pili reale utilità, che non provve .. 
dimenli più normali e più semplici, ma che presentassero 
mlner! attrattive 
In questo divisamento all'articolo 6 del progetto mi dispor 

rei a proporre una radicale modificazione, la quale rende- 
rebbe inutile l'ìntiéra legge. 4' 

nota desidero, prima di farne oggetto di un formale emen 
damento, di sentire dal medesimo se indipendentemente dal 
principio dl esclusione dell'enfiteusi ·proclamato da\ Codice 
civile esso abbia riconosciute altre gravi considerazioni che 
lo abbiano persuaso della inopportunità anche per la Sarde .. 
gna di fare concessioni enlìteutiche, ovvero se essç non con 
tende che le dette concessioni potrebbero produrre io quel 
regno una benefica influenza con giovare a far germogliare 
lnsensibìlmenle In quelle contrade lo spirito e l'amore della 
proprietà. Del pari •en\!re.i con sodd!sfa•lone che l'utfido 
centrale comunicasse i dati statistici da cui si possa desumere 
la pratica applicazione che ottenne la carta reale del {839, e 
quale sia la proporzione delle fatte allenasion! sulla massa 
disponibile dei b~ni demaniali, come purè per quale concor 
rente r-lspcttlvoménte siansl dai medesimi fatte vere vendite 
e concessioni enfiteutiche. 

A queste prime o-sscrvationi cui mi coodns.se il tenore 
tiella prima relazione dell'ufficio centrale, alcune altre credo 
bene di aggiungere, le quali mi sono suggerile dal confronto 
di quella relazione con quella in ultimo luogo presentata. 
In quella sl era ben" .opportunamente dall'uffizio rilevato 

che l'obbligo di dissodare il terreno conquistalo, di rldnrlo a 
coltura almeno in parte, o d'introdurvi altri mii;lioramcnti, 
1a decadenza del contrauo, che chiameremo ri"ocazione della 
vendita, nel caso in cui non seguano i pattuiti miglioramenti 
sono tolti ratti e condtsicnì eostttattvi dell'enfiteusi amichè 
della vendita, della quale il primo elemento è l'assoluta lrre 
•oeabile traslazione della proprietà nel co1J1pralore onde 
dl1porne a proprio talento. 

Aggiunge\·a quindi l'uffizio che la vendita cui va annessa 
la condizione risolutiva per l'inadernpimcnto dei patti imposti 
ai compratori, ciò che equivale (come asserì esso) ad UIJ& 
vendita Ja cui risoluzione dipende dal fatto puro e semplice 
del compratore stesso, trovasi altrettanto opposta ai principii 
sanciti dal Codice civile, quanto il contratto di enfiteusi al 
quale il progetto voleva surrogare siffatta ,.ndila. 

Eppertanto per una logìea conseguenza dei premessi riti.essi 
e per la consideraziorie deUe gravi perturbazioni di privati 
interessi, che sarebbero le funeste conseguenze della risolu 
zione di tali contratti, e che l'ufficio ha preso anzi a più rf 
partltamente spcificare, essa, ad oggetto di evitare Il deplo 
rabile semenzaio di liti che sarebbe necessariamente scaturito 
dall'ado-iione del proposto sistema, escluse dlil, progetto 1a 
disposizione secondo cui l'Inadempimento delle coltivazioni 
imposte al CO!Bpratore dava luogo alla rivocaZiÒÙe della ven 
dita stessa, e limitò la decadenza del compratore ai soli be 
nefizi della dilazione sµI pagamento del prezzo e del modico 
interesse corrispondente al periodi stabiliti dalla legge. 
In oggi lo stesso ufficio centrale ci vien esponendo che eno 

si è persuaso a restituire a\ demanio la facoltà dl provocare 
la rivocazione della vendita tuttavolta che non si adempisca 
alcuna delle condizioni ivi imposte al compratore; che ciò 
viene altamente consigliato dalla necessità di eccitare i com 
pratori a Co'Jtivare i terreni e di evJtare · le couseguenie di 
maggiori imbarau.l pel compratore decadente dal benefizio 
della dilazione e dei modici interessi, il quale se, malgrado 
quei benefizi, non potè· migliorare .il terreno, a stento ben 
maggiore potrebbe ciò fare venendo sopraccaricato dell'ob 
bligo dell'integrale pagamento del prezzo e degl'inleressl al 
5 per cento. Perciò considerava che la condiiione 8.graria 
del paese potrebbe anche consigliare di scostarsi alquanto dal 
rigore del Codice civile quand'anche al medesimo, ciò che non 
parve alla maggioranza, fosse assolutamente contrario il patto 
della rìvocazìone · deUa vendita. 
Non so quale impr.esstone abbia potuto su di voi produrre. 

signori senatori, il confronto delle riferite c.onclnsioni delle 
due relaiioni. 
Quanto a me non istarò ad indagare se possa senta palese 

contraddizione parteciparsi in oggi che la margioranza non 
ritenga in opposizione al Codice civile il patto risolutivo della 
vendita per le inadempiute condi.ioni appostevi dopo che 
nella prima relazione sì era esplicitamente asserito (non già 
come semplice pensiero della minoranza, ma bensi come 
l'espressione del!'uffido medesimo) cl1e, cioè, il patio rlsolU· 
Ilvo sUddello era allreltanto contrario ai principi! sanciti dal 
Codice, quanto il contratto stesso d'enfiteusi. 

Mi basta rosservareche nell'ipotesi stessa io <!Ui si trattasse 
di derogare al Codice, l'ufficio centrale ritiene la condizione 
agraria deJla Sardegna in tal modo eccetionale da dover con ... 
sisliare di scostarsi alquanto dal risore del Codice. 
Ora a 1ne non µare dubbio- che le stipulazioni che il pro 

getto concertato in oggi tra il Ministero e l'ufficio centrale 
avrebbe per oggetto di autorizzare, accordano facilitazioni 
che importerebbero modificaz.ioni più o meno palesi, più ~ 
merio dirette ai priocipii, al Codice civile. In prova del che 
1J1t basterà l'asserire elle se negli Slali continèl\C.llfMsilfi 
chi stipulasse un'alienazione di beni stabili col pano che il 
compratore "i faces&e pìantamen\i e migliorie, e che in difetto 
d'adempimento a tale obbligo il venditore sarebbe in facoltà 
di rivendicare il fondo1 i tribunali non si riterrebbero certa 
mente autorizzati a mantenere l'efficacia di condizioni le qllÌU, 
perchè improntate del caraUere dell'enfiteusi, in oggi dareo 
dice proscritta, e perchè non più consentanee dia nalo.ra e~ 
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il patrio legislatore ba assegnato alla vendita coll'articolo 1.661, 
alla differenza del legislatore francese non si potrebbero an 
noverare fra le condizioni risolutive di cal J'arlicolo ~490 
permette la stipulazione. 

Ciò è talmente vero clic, diversamente, ove sussistesse che 
i patti avanti accennali potessero avere una legale efficacia a 
tenore dcl Codice, sarebbe cosa del tutto sovrabbondante 
che il progetto ne assicurasse l'osservanza con una esplicita 
nuova sanzione. 

Posto pertanto, come ritengo essere. incontestabile, che in 
definitiva il vero e proprio risultalo del progetto sarà quello 
di apportare modificazioni ai prlnclplì da\ Codice sanzionati, 
mi pare sla' di gran lunga da preferirsi la schietta conserva· 
alone dello stato preesistente delle cose anzichè la sostituzione 
di prescrizioni di cui l'esperienza non ebbe ancora a ~imo ... 
strarne l'efficacia. 

A confermarmi anzi nell'opinione dell'opportnnità di tale 
preferenza concorre pure il riflesso che Ja proroga alle finanze 
della facoltà- di continuare a far concessioni enfiteutiche non 
importerebbe punto per t'emmlnlsteastonc I'obbllgo di prc .. 
valersi di detta natura di contrattazioni, ma lascierebbe alla 
medesima piena liberf;\ di fare l'esperimento ùi tutte quelle 
altre stipulazioni (non escluse quelle specificate net progetto) 
che essa credesse di poter adottare. Cosìcchè, ove l'esperienza 
venisse a dimostrarle che le condizioni soclalì dell'isola esi ... 
gano contrattazioni (fossero anche enfiteutiche) che maggior 
mente !I.i accostino. ad una forma sanzionata dalle abitudini 
delle popolazioni, l'amministrazione avrebbe la debita auto .. 
rit'à di quelle stipulare senza che occorrano nuovi provvedi .. 
menti legislativi, di cui forse diversamente potrà farsi sentire 
il bisogno. 
In una parola, prorogando al demanio le facoltà di cul.gc 

deva prtma della promulgazione del Codice civile, il mede 
simo sarebbe virtualmente investito dell'auterità tutta che il 
peogetto gli vuol conferire, e conserverebbe inoltre una mag 
gior latitudine di azione pcl caso che le condizioni eccezionali 
dell'isola ne dimostrassero la necessità. 

BA.tl8&·8A.Llliz.zo, relatore. Ii senatore Cristiani crede, 
dietro il sentimento espresso nella prima relazione, in con 
fronlo con quanto si disse nella seconda, di poter dedurre fa 
conseguenza, che sarebbe consentaneo alle circostanze partì ... 
colari della Sardegna il restituire al Go"·erno la facoltà di 
conlrattare delle enfiteusi, anzichè stabilire il principio della 
rlvocazicue della vendita la quale, secondo lui, trovasi asso 
lutamente contraria ai prlnelpil del Codice civile, sì e come 
agli stessi prlncipli sarebbe contraria l'enfiteusi. Egli deside 
rerebbe poi di avere dati positivi onde conoscere in quale 
proporzione sian".' segu\ti i contratti di vendita e quelli di 
enfiteusi nella Sardegna ; ed in pari tempo aver un 'Idea della 
estensione che potrebbe recare feftìca.ce intervento dell'enfi ... 
teusi in un paese, il quale si trova in condizioni affatto di 
verse dai paesi continentali. 

Appartenendo alla uraggioranza dell'ufficio centrale , II 
quale aveva rigetta.lo il principio della rescissione della ven 
dita, sarebbe a me particolarmente pili agevole il discendere 
nella se_n~a dell'onorevole senatore Cristiani, anzlehè di 
fendere l'opìnione dall'uUizio medesimo emessa nella seconda 
adunanza ..• 

PI1'IEL~1. Domando la parola. 
nu11.a.·&&.L1lZZO, relatore ... tuttavia non potei n meno 

41. non riconoscere, malgrado il fllio sentimento appog~ia'to a 
SOltde raglunl, le osservazioni che dagli onorevoli miei eulle- 
1hi vennero sviluppate in. questa seconda adunanza. 

Prima d'ogni cosa osserverò che se venne detto non essere 

più l'enfiteusi in questo momento un contratto degno di avere 
stanza neJlaSarde1na,sì fu percbè esso non solamente si trova 
bandito dal nostro Codice, ma anche da quasi tutti i codici 
d'Europa. 

D'altra parte qnesto contralto non potrebbe più restaurarsi 
nella Sardegna per un principio non solo legale, ma d'alto 
interesse. Diffatli allorquando una legislazione è accomunata 
ad un'ìntiera nazione, egli è sempre pericoloso che una 
derogaztone particolare venga a stabilirsi in favore o contro 
una parte della stessa nazione, e gli esernpt 111 particolari de 
rogazioni accordate a pro ò contro una parte di una nazione 
ebbero sempre pessime conseguenze. 

Bgllè perclè che io credo debba conservarsi per quanto è 
possibile una legislazione conforme in tutte le parti dello 
Stato, sìechè non essendo l'enjlteusi dal nostro Codice cìvile 
approvata, non si potrebbe più, nè converrebbe lasciarla sus· 
sisterc in Sardegna. 

Sì dice che il contratto il quale vuolsi surrogare all'enfi~ 
teusi è essenzialmente contrario al Codice civile dcl pari che 
l'enfiteusi. lo già ebbi l'onore di !}CCennare con1e gli onorevoli 
miei colleghi si appoggino a questo riguardo alle disposizioni 
particolari del Codice civile, nel quale (e laddove (raUa 
della natura dcl contralto di vendita e delle condizioni rela 
tive alla medesima, e di quelle dei cont.ralti bilaterali, ~ 
massime dove parla della risoluzione del contratto pel non 
fatto pagamento del prezzo), non si. troverebbe espressione, 
per c11i si possa dire che quanto vien proposto al Senato nel 
l'articolo quarto sia rigorosamente contrario alla disposizione 
dcl medesimo. 
Notava il senatore Cristiani, che se nella discussione leg3Ie 

davanti at magistrati si prflsentasse il caso di un contratto 
fatto sollo tali clausule, non potrebbero forse questi c<>nside .. 
rarlo come valido. 

lo non entro a discutere un punto, il .quale può essere in· 
fornito molte volte dalle cireoslanze particolari del fatto ; 
ma se avviene eh.e il contratto rechi seco conJizioui, le quali 
non si riferiscano al prezzo, ma che possano essere conside· 
rate sotto altro ilspetto, non si potrà dire elle il contralto sia 
contrario al Codice. 

Del resto a1Ki11ogerò che allorquando si tratta di una con 
dizione di alto interesse, qua.I è quella dell'agricoltura, del 
commercio e dell'industria, di una condizione in una parola 
di una sfera molto più elevala di ciò che possa essere quella 
semplicemente del prezzo, il Go,·erno che ha l'alta sorve 
glianza su lntto ciò che può .intluire al bencsse1•c dello Stato, 
il Governo, dico, può giustamente imporre la decadenza da 
quel contratto, nel. quale non siansi aderr1piute le condizioni, 
come quella della coltivazione, del dissoda•nento, scopo pre• 
cipuo delle concessioni che il GO\'erno colla presente legge 
intende di fare. 

Il Governo ·non ebbe mai l'inlendimeoto di trarre profitto 
dalla vendita dei terreni della Sardegna; nel regoJamenlo 
che diede luogo alla discussione odierna dichiarò che sna in 
tenzione era di favorire e i particolari coltivatori, é i pastori, 
e i comuni, onde ciascheduno aveqe terreno a dissodare e 
coltiva.re. 

Ritnan~ono, è vero, come si osservò, ancora alcune opc 
ra'.zloni da compiersi, ma di queste non si può sicuramente 
fare rirnprovero al Govérno, poichè esse dipendono dalle par 
ticolari circostanze .in cui versa il comune al quale spetta di 
Promuoverne l'esecuzione. Se quindi molli di questi comuni i 
qnati trovandosi in posizione molto più diffieile (eome sareb 
bero quelli posti nella parte seltentrionalc della Sardegna) 
rimasero ancora nella condizione in cui erano prima del reso- 
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lamento, e le operazioni dal medesimo prescritte non vennero 
tuttora compiute, nonpuò ciò imputarsi .al Governo. 

Ma ritornando alla questione, diceva che non è sicuramente 
per trarre gran profitto di danaro che il ccveeno si determinò 
a vendere i terreni. 

Il primo interesse, il primo vantaggio che ne ricaverà il 
demanio sarà quello di aver messo questi terreni in circola ... 
zrone, e ciò conseguentemente risponde precisamente alì'oh 
bleslone fatta dall'onorevole preopinante. 

E per vero, se si vuole parlare strettamente e rigorosa ... 
mente, egli non vi ha dubbio che nei contralti \'i è sempre un 
corrispettivo, ma queslo può essere o_ semplicemente quel 
parttcolare vantaggio che ciascheduno trae dal contralto nel 
momento in cui si stipula, oppure un corrispettivo di più alta 
s.fera quale. si è appunto queuo a cui accennammo, ehe i\ uo 
verno cioè concede questi terreni colla condizione di un mi .. 
glioramento, riservandosi la facoltà di rivendicarli, qualora 
questa condizione non sia adempiuta. 
lo credo che, strettamente parlando, questa condizione di 

buona coltivazione, di miQlioramento non si possa considerar 
come tale che possa tener luogo di prezzo, riguardando essa 
l'utilità di tutta la nazione; e che perciò non sia assoluta 
mente contrario ai termini della legge un contratto sotto tali 
ecndlztoni stipulalo. Si aggiung:eva ancora: voi avrete con 
questo contratte una enfiteusi, e tanto varrebbe allora il dirlo 
schiettamente e deroga.e cosi al Codice civile. 

Pare a me che coloro i quali conoscono la natura del con .. 
tratto d'enfiteusi e quella del contratto di vendila, si accor 
geranno di le~ieri della differenza che esiste fra il centratto 
che si propone dall'uffizio centrale e ì'enflteasi. Nell'en:fiteusi 
il dominio utile è separato dal diretto; con essa non si vende 
e non si può vendere; se non che il dominio utile è sempre 
rtvocabtle, onde non potrebbe esservi mai nel compratore la 
certezza di far suo il fondo enflteotleo. 
Ben diversa a\ eontrarto è 1a eondlsieue dell'acq.tore 

nel caso nostro, il quale, adempiendo alJe condizioni impo 
steglì, fa suo irrevoca'bn111enle lo stabile. 
Non si può disconoscere che si è fatto, colle disposizioni di 

cui è caso, quanto era possibilr_per cocnestare la legge con 
le particolari circostanze della Saf"degna ; la forma che si è · 
data a questa vendita è particolare, ma, ripeto, l'osservazione 
già fatta nella relaz.ione precedente e rinnovata nella sucees .. 
sira, che si tratta di una legge d'esperimento, di una legre la 
quale fra poehi anni potrà far riconoscere se realmente h1 
vendita sotto le condizioni di cui si parla in quest'articolo, 
po\rà riuscire più favorevole allaSar.degna di quello che lo sia 
stata l'enfiteusi. 

lo credo per conseguenza che l'articolo che viene sotto 
posto all'approvazione del Senato, possa e debba adottarsi, 
in quanto che, oltre alle esposte ragioni, vi 'sarebbe pure: 
quella della diversità di legislazione por l'enfiteusi, ed è 
grand;interesse che il Codice civile non s'infranga nè per l'una! 
nè per l'allra parle dello Stato. 

Vi ha inoUre in questo contratto di vendita on benefizio 
l'ler l'agrico\tura; i belli "Vengono messi in libero commercio; 
e questo benefizio è tille e tanfo, che ciascheduno può rico 
noscerlo da sè stesso; ma esso non può nella sua stretta pa ... 
rol?- dirsi un corrispettivo del contratto; vi è un aUro motivo 
che induce il Governo a fare questo contralto, ed è quello di 
fare un esperimento, sìcchè io credo che il Senato vorrà ap 
provare quest'artlcolo , anzlchè ristabilire l'enfiteusi , la 
quale, dall'esperimento fatto, e come accennava la rela 
zione dell'onorevole ministro, non ebbe quegli effetti salutari 
i qtiaH si speravano, 
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PBUID~NTE. La parola è al senatore Pinelli. 
P1tvm1:ii.1. loseret d'avviso conferme al senatore Cristiani 

in quanto al desiderio di sapere con qualche precisione Io 
stato tn cui si potesse trovare il contratto d'enfiteusi nell'isola 
di Sardegna, poicbè se si supponesse che questo contratlo 
a-vesse avuto luogo c(ln qualche estensione, ne dovrebbe per 
lo meno nascere la conseguenza che, non volendosi conser~ 
vare, sì sarebbe dovuto cercare di porlo in armonia col nuovo 
sistema che si tratterebbe d'introdurre. 

Infa!ti , come osservava l'onorevole relatore. dell'ufficio 
cenlrale, vi è nell'enlìleusi una tale quatit.à propria, {'.h(' con 
siste nella divisione del dominio, e che lo pone in una con 
diiione affatto particolare ! e trattandosi d,inlrodurre attual 
mente nella Sardegna una legislazione nuova, converrebbe 
deler1nìnare quaic sarebbe la condizione dì quest'enfiteusi 
rispetto alla nuo\'a legislazione. 

Ma a questo riguardo io credo e.be possiamo aU{•nerci alle 
osserva1ioni che faceva il ministro allorcbè ci proponeva la 
presente legge, accennando cioè che il con!ratto d'enfiteusi 
non aveva falla gran prova in Sardeg,na, Io trovo poi un mo 
tivo per determinarmi, indipendentemente dalla condi7.ione 
materiale delle. cose, nella considerai\one stessa del\11; circo 
stanze, Ie quali fecero ammettere il contratto d'enfiteusj, e le 
quali ne informavano la natura. 

L'onorevole senatore· Cristiani sa ottimamente che questo 
co1.1trallo allora principalmente sì eslt>se quando i l.Jeni si tro~ 
va.vano vincolali ad uno slato d'inalicnabililà; é a tale effeUo 
sono opportunissime le osse1•vazioni dell'illustre economista 
Srnitb, il quale d'on tratto ci dipinge qllale dovcsie ess.ere la. 
triste condizione dell'agricoltura nei tc1npi f;Corsi in Europa, 
dicendo che non 11oteva essere peggiore di quello che si fosse 
trovata, mentre all'uscire dalla barbarie cadde sotto il peso 
delle leggi vinco\alive, poichè da queste leggi derh·avano in 
massi1na parte il'ioconvenienti dell'agricollara. Quesla pro. 
fonda osservazione ci spiega ad un tratto quale era l'uffizio 
dell'enfiteusi nel tempo in cui non si poteva disporre libera~ 
1nente della proprietà, nel tempo in cui necessariamente i 
beni erano riuniti in considere\·oli masse; bisognava n dispetto 
di nn tale stato di cose trovare il mezzo di rendere alla fer 
tililà le terre. 

Allora tu introdotta l'enfiteusi, che svincolava iu parte il 
do1ninio mercè la tlistiniil)Oe deU'uLUe da1 diretto. 

Mi sì dirà: 1na questo contratto era conosciuto sof.to i'im .. 
pero ron1ano ; replicherò a ciò: se sl osserva sollo i titoli. del 
codice Teodosiano, del codice Giustinianeo in quali fondi 
principalmente con1incìassc a prevalere questo contratto, si 
troverà che erano i fondi patrimoniali, er.ano i fondi fiscali, 
erano i fondi dei collegi, dei cornuni, delle città. 
Per questi tali fondi, i quali non ammettevano libera l'a 

lienazione, necessariamente ha dovuto farsi sent.ire il bisogno 
di un qualche mei1.o di ferlilir.zare i beni, latito più ne:Ua 
condizione in cui si trovò l'Europa posterior1nenle; un tale 
biso~no, dicoj do-vela sentirsi, e i\ contralto d'enfiteusi si è 
conservalo appunto perchè si tro\·ava stabilito; 1na general 
mente si cercò sempre di facilitare anzi la transizione dall'en~ 
fiteusi alla vera alienazione libera ed assoluta; , ed ancllc a 
questo riguardo non ho che a riferirmi alla sa~a bsserva ~ 
z.ione dell'onore,'ole relatore il quale bene diceva come vi 
fosse nell'entiteusi, se non allro inconveniente, quello della 
perpetua di,•isione dcl do1ninio utile dal dotniuio dirett(I. 

Ma vi e di più; si sa quale confusione generi _in una o due 
generJ.zi.oni quella divisione che si fa tra i ebiamati aU'enfi 
teui'i che vc~ngono a divitlerc questo dominio utile,_ sopra il 
quale &us&isle poi, secondo la dpllrina dei prammalici, una 
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obbllgazione solidaria tra i 1io:;ses~ori per la prestaztone del 
canone enfiteutico. 
Innumerevoli dunque sono gl'inconvenienti e tali, che ove 

questo contratto non era introdotto non si cercò di stabilirlo; 
era uno di quei rimedi i quali venivano adottati in tempi in 
cui il dominio delle terre sì conalderava come inalienabile; 
ma dal rnomento in cui persino il demanio, il patrimonio 
pubblico riconosce l'utilità di fet'lilìzzare questi beni e ren 
derli alla circolazione,certamcnte noi non potremmo trovarci 
restii nel secondare cotesta misura. 

Del resto il progetto non ha, secondo me, quel grave ìncon 
ventente che si pretende di trovare in una. specie di contrad 
dizione, cioè non si può dire che per la rlvocaslune che si fa 
di terreni al demanio in caso che non siano resi alla coltiva 
zione 1 si vensa a commettere uno sconcio altrettanto grave, 
quanto sarebbe il riconoscere l'cslsrensa dell'enfiteusi. 

A mio avviso le condizioni rìsoluttve possono benissimo 
stabilirsi nei contralti. Vi è un'eecezfone nel Codice patrio 
quanto alla rtsoluziene per dìfettc di pagamento di prezzo; 
ma la disposizione è formolata in guisa da potersi sostenere 
che è ristretta e circoscritla la prclbiziune a questo caso. Ed 
era invero saviezza che fosse così circoscritta, perchè effetti 
vamente è in questo caso che si scorge l'inconveniente di far 
ricadere nelle mani del primo allenante uno stabile Il quale 
ha potuto passare in varie mani, e sopra del quale egli non 
deve conservare altro diritto che il conseguimento del prezzo, 
diritto che si può facilmente ottenere senza che il dominio sia 
rivocato. Ma è ben aJtro il caso quando vi è un motivo partì 
colare per una simile condizione risolutiva. 

Bl!ogna distinguere fra quello che si considera come 
natura del contralto, e quello che possa esser aggiunto al 
contratto. 

Certamente io converrò eoll'onorevcle senatore Cristiani 
che in regola generale un venditore il quale Intendesse di 
rh•ocarc a sè il dominio della cosa venduta perehè non sia 
stata tenuta con sufficiente curo dall'acqulsHore, che abbia 
laseiato anche deperire il fondo, questo non sarebbe un mo 
tivo per richiamarlo al venditore, ma non vedo nemmeno 
cnme sìa poi ,·dlehtnrato OOllD. leggeche una condizione risolu 
tiva, quale sarebbe quella che riguarderebbe la fertiliziazlone 
degllslabili, do\'esse ri'pffrsi "'ol ncwero dl qucJ!le che sono 
contrarie alle le@gi dei buoni costumi. 

Ora, tulle le dlsposlzkmi che non sono contrarie alle le11g1 
dei buoni costumi si possono ammettere. E io ne darò on 
eaempio : io suppongo un'associazione formatisi per prosclu 
gaee delle paludi onderendore nll'agrieoltura dei terreni: io 
domando se quest•associazio110, dopo esscrsìresa aggiudica .. 
tarla, f&ccsse 'flelle vendl.tr. pnrzlnli nelle qnall ponesse per 
punizione l';ulPmplmentn di certe opere che sarebbero desti 
nale a rendere questi terreni fertili· e conjermt allo stato di 
buana eohura, se uno si do-ll'ehbc tenere dai lribnn~li anche 
parIermo unsimil palfo? 

Dirò dipiù, che se non si tenesse per fermo si otTendereb 
boro i p11incipii della pubblica igiene, perchè se si tratta di 
prosciugare paludi, di rendere alla fertilizzazione dei terreni 
dello Stato ìneoltl, dai quali si riconosce provenire dei gravi 
inconvenienti atta popolazione, certamente sarebbe, a parer 
mio, poco rngionrvole il contrastare all'azione di questi tali 
soci, di questo tale concedente, i quali pretendessero l'a 
dempimento di certe opere qual condizione imposta agH 
acqnisit:ori. 

Non intendo di stabili.re un'assoluta parità tra crso e-ea:so, 
ma mi pare che -ve ne sia abbastan·za di queita riRessione 
per dimoelraN.! che nel piano ~onc•pllo 11~1 MiRistoro di 

finanze per fa fertilizzazione di questi terJ'eni1 per rehderli 
all'a11ricollura, non sl ttova quel contrasto col princìpii del 
Codice civile vigente, i quali.debbano renderci aJieni dall'am. 
metterli. 

Non si lrova 11oi nemmeno un tal sistema sl equivoco e 
dubbio da meritare il rimprovero che si è fallo sotto questo 
a-spello, mentre che, secondo aveva l'onore di osservare, 
altro è adollare un sistema. di enllleusi, il quale generalmente 
non si conserva che dove esiste, altro è poi ammettere delle 
conc~ssioni con delle particolari condizioni. 

In conseguenza io volerò per il progetto di leiige. 
PBll81DlUITE. Ho l'onore di proporre alla Camera che 

-vosna chiudere la discussione generale. 
(La discussione iene raie è chiosa.) 
Tenuto conto dell1adesione prestata dal ministro delle 

finanie al progetto dell'ufficio centrale, io metto in votaiione 
il lesto della legge siccome è staio ultimamente redatto. 

11 Art. t 0 Le alienazioni dei terreni appartenenti al demanio 
dello Stato nell'isola di Sardegna, che secondo le norme 
dell'articolo 55 dcl regolamento annesso alla Carta reale 
del 26 febbraio 1.839 poteano farsi tanto a titolo di vendila 
che di cnfileusi perpetua, si faranno d'ora in poi a titolo di 
vendita.» 

Il senatore Cristiani ha la parola, 
CBlllTIANI. È propriamente a quest'articolo che si do~ 

vrebbe applicare il mio emendamento. l~e osser-vazioni fatte 
dal signor relatore dell'ufficio centrale non mi banno smosso 
dai mio proposito. 

CllBB&JUo, minislro d'Ue finanze. Domando la parola. 
cmHTUMI. lo non ho falla nesguna critica al progetto : 

le osservazioni da D)e riferite al Senato sono la riproduzione 
testuale di quelle falle dall'ufficio centrale, di modo che la 
criUca del-progetto attualmente concertalo tra l'ufficio cen 
trale ed il Ministero, è l'ufficio centrale stesso che l'ha rana. 
• v1è dubbio Jorse che le nuove concessioni che il Mini~ 

stero intende fare in Sardegna non saranno per rag11lungere 
nemmeno essé il risultato che ne spero. 
lo proponera. perciò di lasciar sussistere il contralto d'en .. 

fiteusi; non già che io voglia. sostituire le contrattazioni enfi 
teutiche alle nuove specnlazioni che si propone di fare in 
81Tdegna il ministro di finanze, che nnz.i io desidero che se 
ne faccia la prova. ' 

Il mio emenda,nento non le impedisce per nulla.; se avranno 
il loro risqltat"O, lanto meglio, perchè cosi s'incamminerà 
vieppili quel regno a conoscere ed a praticare il dirino di 
proprietà; ma siccome può darsi H caso che tali stipulazioni 
non ollengano il desiderato intento, io non vedo il perchè si 
vorrfbbe privare quel regno dì Un modo di contrattar.ione, il 
quale è conosciuto, il quale ha ottenuto qualche risullamento 
e·che, al dire dell'ufficio cenh'ale medesimo, ha avulo e può 
avere una benefica inftuenza. 

E a quest'orgelto io mi permetterò di osse"are non sussi 
stere interamente, eome diceva il relatore dell'officio C('Otrale, 
che l'-enfiteusi sia proscriLta da .quasi tutti i regni, mentre 
tlssa è stata conservata dalla nuoTa legislazione napolitana, 
ed è cooservata nel Codice olandese. 

Anzi, se il senato lo permette, riferirò poche parole di uno 
dei ginreconsulti francesi i più rinom11li, if presidente di cas~ 
sa"zio11e Troplong. · 

·• Après tout, je n'aperçois pas l'avantage qu1il y aurait à 
retrancber dn mouvemenL des relalions civiles, un contrat 
qui e&L raTotable à l'at;riculture, et qui contribue à mellre en 
'flffttr des:blens qni ~ rapportaient rien entre les mains des 
propriétaire< (S 50). 
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• L'èpoque de prédilecuon du contrai empbttéctlque est 
celle oli règnenl des ventes dc domaines, et où. la prepriété, 
frappée d'une sorte d'immobililé, se perpétue de générauon 
e n génération dans tes mén1es 1nains. 

. " Mais.il se rencontre J.es cireonstanecs exeeptìonnettcs uù 
ce débris du passé peut procurer au len1ps ac\uel une eertatne 
ulililé~ et cela suffit pour que nous réclamlens pour lui une 
plaee dans notre jurisprudence (\; 51),, (t), 

E diffalti in Francia il contralto enfiteutico, nonostante 
l'opinione di alcuni oratori, continua ad essere iu pratica : e 
siccome panni dalle osservazioni fatte nella prima relazione 
dell'ulticio centrale che lo stato della proprietà in Sardegna sia 
tale che veraurente per i latjfondi che esistono, i quali furono 
la prima uri3i11e del contratto d'euììteusi, possano per ,avveo .. 
tura tornar ulìli le oentrattaaiouì enfiteutiche, io non vedo H 
motlvo per cui si debba distrurre assolutamente l'enfiteusi di 
cui forse il Ministero può riconoscere qualche utiliLà. lo non 
voglio, rlpeto, sostituire la contrattazione enfiteutiea a quel 
nuovo me\odo che preferisce li Mìoistero; il mio emenda 
mento non l'iwpedirebbe perchè aUtorizzerebbe tuue quelle 
contrallaz.ioni specia.U . che potessero più o meno attingere 
all'enfiteusi e che credesse convenienti, 

Il mie emendamento sarebbe concepi\o semplieemeute io 
questi termini : 

• Nell'Isola di Sardegna ceutìuuerauno ad osservarsi le 
norme dell'articolo 55 del regolamento annesso alla carta 
reale del bando del 26 C.bbraio 1839 relaLivo alle aliella•ioni 
dei terreni appartenenti al demanio dello Slato. • 

c1u1ua10, ministro delle (ìna1ize. lo non pot)'ci aecet 
fare l'emendariiento proposto dall'onorevole senatore crisuanì. 
Il motivo per cui io Sardegna ba fatto cattiva prova il con· 
lratlo enfiteutico è precisamente percbè non assicura\'a l'io· 
tera pro~rietà dC'i doll\inii, e credo che la Sardegna abbisogni 
più di tutto d'introdurre Il sentimento della vera cd assoluta 
proprietà. t't 

Non sono d1avviso che possa nuocere a quest'jdea la iàcoUà 
riservata al Governo di rivocare la concessioue nel caso di 
inaderopimeolo delle coodiziooi principali, quelle cioè per cui 
si darebbero ai cultori di terreni gerbidi da dissodare in un 
certo spazio di tempo. 

È già sfato osservalo dagli onorevoli preopiuaoli che questa 
dispositione non è punto contraria nè aHo spirito, nè ad a11ra 
speciale del Codice. 

Secondo Il dirllto comu.ne, l'lnademplmen!o delle condizioni 
sos.tanziali del contratlo bilaterale per parte di uno dc' cou· 
traenli dà luogo alla rc•cis•ione della vendila. 

Il noolro Co<l!ce solo, credo, fra tutti i Codici d'Europa, ha 
introdoLto uo'eccezione; q11est'eccezione ~contenuta, se non 
erro, nell'articolo J.661, nel quale si è detto che il non p'ljja· 
menlo del prezzo noo dà luoao a rescis•ione, ma questo non 
d~roaa punto al principio generale consecralo da allri articoli 
del Codice, 

Nell'articolo 1275, credo, è detto e•prcsmncntc cbe l'lna 
demphncnto delle condizioni del contratto dà luogo alla riso 
luzione della vendila. 

Quando adunqne non ai !ratta di preizo, non ai tratta di 
corrispettivo, ma di altre concessioni magìorì, dì condizioni 
massimamente sostanziali, è conforme al diritto comune, è 
co11!orme allo spirito e alla lettera del Codice nostro, di auto 
rizzare il patto che e proposto dal Ministero. 

Di que&!o patto ciascuno vede la neo•Milll: li Governo c1ic 
coaa si propone ? Non ba fatto qui ana legge fiscale; il Go 
verno •i propone di far ritìorlre con tutti I taet.TA·\l<)l•lbiii 
_(j) TAOl'LON&. Du louage. 

l'aBricoUura in Sar<leaua ; por ottenere questo scopo, che 
cosa fece? Concede, è disposto a concedere a preizo vile i 
terreni di cui può disporre, e che sono ampissimi, come 
OGnuno sa, in Sarde~na . 

Non solo. è disposto a coucei.lerlì a prezio mollo modicot 
1na ne\ ca$() in cui il con1pratore non possa subito soddisfare 
quel prezzo, concede una dilazione anche di 30 anni~ all'inte~ 
resse deU'uno, ùel duo, de\ tre pe1· cenlo aU'anno; dell'uno 
(ler cioquo anni1 dcl ùuc nel secondo quinquennio, del lre 
pel terz.o. Vede. il Senato che qu.1.1':i.te condiitoni nuu sono 
punto, come Jissi, Jis.cali, sono tulle J.ireUe all'interesse di 
coloro che co1nprano per dissodare; 1na se questi invece noti 
facessero che alla!'~arc il pascolo, iJ quale è già soverchio in 
Sa1'dt',gna, dhnaudo io se qucSto non è uno di quei casi in cui 
Ja rivocazione è chiau1ata altautcnto dall'interesse, noo già 
del Governo, 1na dell'agricoltura; in conseguenza io credo di 
dover insislcre JlCl 111io progetto. 

l'ti'on istal'Ò a rilJal.lcregli ;iltl'i argomenti, per le l'agioui già 
esposte da tluc onore,·oli prcopinanti. i quali hanno contrad 
detLo all'opinione del signor senatore Cristiani. 

Non credo ·poi che ncs:3un tribunale posia avt)re difticoUà 
di consecrarc con i suoi giudicati l'esecuzione di questa leage, 
1Jt.assilne l\o,·e 'Vi è una ll'l!:gc e:iplicita; wa anzi penso cl1e 
allo sta lo anche delle se111;•lici disposizioni del Codice, i tribu .. 
ni.U si gu:u·derebb~ro bene Jat ùichiarare nullo uo patto per 
cui si fossr stablita la rivocazione di vendita quando si tratta, 
non già di non fallo pa~amcu!o di prezzo, non glà. di man• 
canza di co1·rispetlivo, uia ùell'ioaUe1npimeulo tli una delle 
condizioni soslautiali che sl sonu a''u.te in mirai e &enia le. 
quali il contratto non av1·ebhe avuto luoa:o. 

PB1!81DBNTB. Debbo chiedere se v'ba chi appoiQ:ia l'e· 
mcnda111enlo letlo e.lai senalol'c Cristiani. 

M&EBTal. L'appoggi(J io, cjlpcrciò domando la parola. 
PBB81D:ENT.E. È ella solo, non basta. 
(Non è appoggiato.) 
Ponao ai voli l'articolo prìino della legi•· 
Chi l'approva, voglia sorgere. 
(È approvato.) 
(( Ar,, 2° Le \'endHc si faranno anche con dilazione al paga- 

1n.euto del preziO in un termine non n1aggiore d,annl 30, ed 
in annue quote eguali, cull'interessc corrispondente al capi· 
tale dovuto. 

(( L'iutcressc sarà dell1uno per cenlo per il primo quin 
quennio• de\ due d~l srs\o al dceiu10 annot e del \re per cen\o 
successivamente. » 
(È approvato.) 
" Ari. 3' Nelle suddette vendite dovrà sempre e•primcrsi 

la rinunzia alla facoltà di riscallarc, • 
(È approvalo.) 
(( Art. 4° Nelle ,·enditc che si faranno c:ou dilazione pet 

pagamento del 1>rczzo Jo\1rà in11lorsi ai compratori l'obbligo 
di migUorarc il terreno. 
, Il regio demanio avrà la facoltà di agire per la rivocazione 

della vendita qualora il compratore nel termine di anni sei 
non abbia adempito ad una delle seruenti condizioni, ciQè : 

« D'avere interamente dissodato il terreno; 
1c o pure messo in piena coltura almeno 1a quarta pal'te; 
ti Od impiegato in qualunqDe goncrc di 111ialioramentò un 

capitale corri•poodcntc alla decima parte del preuo. 
(( A richiesta del concessionar~o, dovrà il deinanio dnrc 

teslimoriiali de\lc eondi7.ioni che si saranno adempiute. 11 

...., 11•u111oa.a. &LBllBTO. Do1Qando la parola. 
. lP'Jl!Lll•lDll!'TB. lla la l•al'•la • 
..... 11&a11oa.a. .t.LBBBTo. Quool'arlicolo parla 4i mi1Uo· 
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ramentl ; ma se invece di miglioramenti si facessero dei dete 
rlorameutit &li spiego: se si trovassero per esempio dei terreni 
tutti pieni d'alberi di sughero, e si rendessero mezzo reale 
come se ue :Jono già venduti molti, e poi fatto il taglio si 
IasciaS%'ro incolti i terreni? Domando se questo caso si debba 
o no eousiderare. 

H&8S.t. H&•~~z.zo, rclalore. L'articolo porta due idee: 
una è elle quesll beni vengano venduli colla condizione espressa 
di migliorarli. Lu parola miglioramento è generale e natural 
mente non potrà risultare miglioramento se non che dal con 
fronto dello stato in cui si trovavano i beni all'epoca della 
cessione cou quello in cui si trovano dopo l'amministrazione 
del concessiunarlo. !\la non basta che non si abbia 1nigliorato 
i11 qualsiasi 11ioùo per non decadere; bisogna che egli lo abbia 
migliorato alrne1hJ secondo le tre condizioni. 

Dimodochù la decadenza non è stabilila se non quando i 
1uigliora11H~Hti uuu raggiungono le eondlzloui determinate dalla 
leggr. se uno JHIÙ comperare un terreno- per migliorarlo, e 
poi lo i:t"cia a ud are in un assoluto dcpcriruenlo, costui decade 
in ogni rundu dal heueficio di cui parla la legge. 

.,.._ u&11t11on .... "'-LBEB.TO. In quel caso saranno passibili 
del danno che fanno. 
r,1nn.1.n.1••, 1ninisl/'o delle fifutnze. In due parole spiego 

la questioni'. 
Debbo uggtungere che sarà difflèile che il Governo conceda 

dei tr.rreHi pian tari d'alberi di sughero, i quali danno un pro 
vento stcuro, per dissodarli. Probabilmente questo caso non 
avverrà : 111:.1.<H·e avvenìsse sottcntrano ì regolameutl che reg. 
gono l'anunìuistraztunc dei boschi e foreste, secondo i quali si 
dovrà h-nc-u il terreno lmbnsduto. 

In conseguenza il caso a cui accennava l'onorevole senatore 
credo che non si vertflcherà mai. 

Pil'ilELI..I. Pare che oltre alle osservazioni fatte dal relatore 
dell'ufflclo i:cn!1':ih~ e dal ministro delle finanze si possa ancor 
trovare 1111 utndo di trunqulllare le giuste sollecltudlnl del 
senator- Odia ?!J:i.rinora, e un tal modo sta nelle considera 
zioni che queste alienazioni si fanno sempre mediante delle 
testimoniall, così dette, ossia aut che stabiliscono lo stato dello 
stabile in 11uc-:1 iouo. In questa guisa giova presumere che 
non solamente si cercherà che sia mallevata I'osservanea dei 
régotemeutt generali sovra i boschi, ma che se vi sarà qualche 
utile eautcta da prcscr.vore sulla coneervaelcnc di un certo 
genere di pianle, di una tale o tale altra piantagione, si avrà 
preci;;amcnlt~ ì1i 11uesto caso _nrlle testhnoniali dci beni l'av .. 
verleu1.a ,J'insel'irc tutte quellu condizioni che debbono tendere 
a.Ilo scopo tl('.l vero n'ig:lioramento ed impedire quegli àlti che 
ginstamevh~ il senatore La Marmora qnalifica come atti di 
depreda1.ione chr si co1n1nettono a danno dell'agricoltura. 

PBE~IDE!VTE. Metto ora ai voli l'articolo 4°. 
Chi lo approva sorga. 
(È approvato.) 
c1 Art. C.0 Se il terreno acquislato colle condizioni di cui 

nell'articolo precedente passa in un a.Jtro possessore, i van 
taggi e 161i oneri dipendenti llrl contratto -d'acquislo rim-ar:... 
ranno inerenti allo stesso terreno: e s'intenderanno sempre 
sah•i anche contro i te1·zi i diritti del demanio dipendenti dal 
primo contratto. ' 

(È approvato.) 
e< A.rt. 6° Le ver1dite di terreni non eccedenti gli ollanla 

e\lari dl n1isura superficiale si faranno a parUti prlyaU senza 
formalità d'incanti e d'i licita'doni. 

(< Dovranno perù 1'éndeJ!si noli al pubblico pe_r Via di mani .. 
fesli almeno quindici giorni prima della spediiionedel lftolo." 

(È appl'(lvafo. ) ·· 

« Art. 7° Le vendite d'ona estensione ma1111iore di ottanta 
ettari si faranno ai pubblici incanti.)) 

(È approvato.) 
" Art. go L'approvazione dei contratti avrà luogo col mezz.o 

di regi decreti previo il parere dcl Consiglio di Slalo. • 
(È approvato.) 
• Art. 99 Per le alienazioni di terreni onde formare colonie 

agrarie o nuovi aggregati di popolazioni sl indigene che stra 
niere, od altri stabilimenti agrari ed industriali, si prov'1ederà 
con leggi s11eciali. 11o 
(È approvato. ) 
<(·Art. 10° Il termine d'anni cinque fissato dall'articolo 62 

del so\·ra citato regolau1ento per dissodare e coltivare i terreni 
demaniali e comunali assegnati o conceduli in enfiteusi, è pro 
rogato di sei anni daJ dì della promuJrazione della presente 
1eggc per le assesnazioni e concessioni anteriormente fatte,. 
quantunque ~li acquisitori avessero già incorso la pena di 
cadncità. 

(( Per liberarsi dalla pena <li caducità alla scadenza del 
nuovo ler1nine fissato in questo articolo basterà che l'acqui 
sitore o possessore abbia adempito una delle tre condizioni 
ci;;presse nell'articolo 4°. 1, 

(È approvato. ) 
u Art. 1.1 °Potranno tuttavia gli acquisitori dei terreni ai 

quali è relativo- Parlicolo precedP-nle, alienarli senza obblìgo 
di cordspondere alcun laudern1o alle regie 1ìnanze. 

1 S'intenderanno pure salve a loro riguardo le disposizioni 
degli articoli 60 e 61 del suddetto regolalllcnto; come anche 
la facoltà di redhncrc il canone pagandone il capitale corri~ 
spondente in ragione del 5 per cento, o integralmente, o par 
titamente per quote nel termine d'anni venti. » 

(È approvato. ) 
• Art. 12" Sono abrogate le disposizioni della Carta reale 

26 febbraio 183_9 e dcl regolamento sancito dalla medesima, 
e di 11.aalunque altra legge•, in quanto non siano alla presente 
conformi. , · 

(È approvalo.) 
Prima di procedere allo squittinio debbo Informare il 

Senato che n si~nor rninistro delle finanze mi ha significato 
che, stante il ritardo posto nella stampa del voluminoso rap 
porto letto l'altro giorno J.al senatore Giulio sulla' legge del· 
l'imposta mobiliare e personale, ha bisogno di maggior spazìo 
di tempo per farne quel profondo studio che si richiede in 
una 1nateria di tanta importanza, e chiede perciò che l'ordine 
del giorno per la discussione di questa legge invece di essere 
stabilito per domani, come il Senato aveva decretato nell'nl 
tlma tornala, sia trasrerito a venerdì.. Cade tanto più in ac 
concio questa . traSporlazione ùi seduta fn quanlo che per 
domani rimarrebbe ancora ad esaurire l'ordine-del giorno di 
quest'oggi, che portava ht discussione·di aure due leg~i, loc· 
cbè non si e potuto fare per l'ampliazione che ha ricevuta la 
discussione della prima legse: di modo che io credo che il 
Sanalo vorrà adottare per J'ortline del rlorno di domani Ja 
conlinuaijone della discuj\sione delle due leggi, che erano già 
poste all'ordine del gior.no d'oggi, e per venerdì l'apertura 
della discussione sulla legge d'imposta mobiliare e personale. 

SI passa allo squiltinio segreto snlla legge te;tè discima. 
Risultamento della votazione: 

Votanti . . . . . . . . . . . . • • . . • . . . . . . • . 5t 
Voli favorevoli , • 49 
Voti contrari .. ,, ~... 2 

(li Senato adotta.) 
. La •eduta è levata alle ore 5 1/4. 


